




nell9Ottocento



L9ispezione

L9intervento

dell9Arcispedale

Firenze&

L9affresco

L9intervento

dell9affresco



<ACSR=

<ASF=



metà dell9Ottocento, principalmente fra

dell9artista:

l9intervento

l9ambiente accademico veneziano non accettò mai completamente i suoi metodi, tant9è 

dell9epoca,

sostenitore. La redazione di questa prima parte dell9elaborato è stata possibile 

d9arte

inquadrare lo sviluppo delle pratiche e delle teorie conservative nell9Italia della seconda 

metà dell9Ottocento.

Il secondo capitolo ricostruisce invece, grazie a fonti d9archivio inedite, due interventi 

L9attività

d9arte



restauratore pisano nel 1870, della pala d9altare 

conservato nell9Abbazia

l9argomento, permettono di contestualizzare le vicende della pala.

1501) di Fra Bartolomeo, affresco dell9Arcispedale di Santa Maria Nuova di 

La tesi si pone come obbiettivo quello di rimarcare l9importanza di Guglielmo Botti nel 

dell9approccio 



In questo primo paragrafo si intende ripercorrere la vita e l9opera di Guglielmo Botti; 

l9impatto che 

ebbero sulla popolarità di Botti all9interno degli ambienti accademici, sui lavori che 

all9emergere delle prime critiche negative sul suo conto, e infine sul restauro del dipinto 

dell9«antica

l9Accademia

l9Accademia

–
romantici dai suoi contemporanei. Fu allievo di Pietro Benvenuti presso l9Accademia di Belle Arti di 

da9professori



l9incarico per l9esecuzione

vetrate dipinte all9Esposizione di Firenze. Dal momento che incontrava il gusto dei 

affreschi, in modo che non si vedessero le differenze con l9opera originale.

nell9applicazione

un9altra

19apice de9soggetti,

https://it.wikipedia.org/wiki/Battistero_di_San_Giovanni_(Pisa)
https://it.wikipedia.org/wiki/Piazza_dei_Miracoli
https://it.wikipedia.org/wiki/Livorno
https://it.wikipedia.org/wiki/Grosseto
https://it.wikipedia.org/wiki/Siena


l9integrità dell9opera

Botti, forte di anni d9esperienza, specie sui lavori toscani, faceva innanzitutto una 

<buon fresco=.

e accettata, anche se con riserbo, solo dopo l'esito felice di alcune prove, era l9encausto 

l9utilizzo

l9intero affresco, ma solo la porzione che minacciava di cadere, ritagliando l'intonaco e 

riattaccandolo, in modo che non fosse quasi più possibile riconoscere l9intervento. 

L9incanto dell9affresco

L9incanto dell9affresco
–

<nuovo=



perfezionando questa tecnica, oggi chiamata <stacco parziale dell'affresco=, e la utilizzò 

sollevato dall9incarico

l9incarico di restaurare gli 

affreschi di Paolo Veronese presso la Chiesa di San Sebastiano, e l9anno successivo fu 

nominato ispettore delle Gallerie dell9Accademia di

riorganizzazione ed ampliandone le raccolte, acquisendo l9Archivio giudiziario e gli antichi registri degli 

Il Comune di Padova e la cappella degli Scrovegni nell9Ottocento: acquisto e restauri 

–
quest9ultimo

l9autore di buona parte degli stacchi ottocenteschi di Padova come quello sul Martirio di San Cristoforo e 

Antonio Bertolli. <Riparatore= di affreschi
territorio, rivista di storia d9arte e cultura, anno XVI, Padova giugno 2001, pp. 29 

, <Il Santo=, n.ser. 43, 2003, pp. 763

un9affaire
–

https://it.wikipedia.org/wiki/Venezia
https://it.wikipedia.org/wiki/Paleografia
https://it.wikipedia.org/wiki/Storia
https://it.wikipedia.org/wiki/Italia
https://it.wikipedia.org/wiki/Universit%C3%A0_degli_studi_di_Padova
https://it.wikipedia.org/wiki/Universit%C3%A0_degli_studi_di_Padova
https://it.wikipedia.org/wiki/1863
https://it.wikipedia.org/wiki/1868


e all9ideazione di una variante del metodo 

polemica nell9ambiente accademico veneziano, dal quale non fu mai completamente 

la superficialità di alcuni suoi lavori, che culminarono con l9allontanamento del 

restauratore pisano dalla città lagunare. Fu in particolare l9intervento sul Sant9Agostino 

un9ispezione 

dall9incarico

l9episodio:

sistema…

–

d9arte

–

https://it.wikipedia.org/wiki/Basilica_di_San_Marco


all9autunno

spostamenti del Botti e per molto tempo l9anno e il luogo della sua morte sono stati 

necrologio comparso su un numero dell9«

affreschi rappresentanti scene dall9Antico e dal Nuovo Testamento di Benozzo Gozzoli 

all9epoca

Alessandro Baudi di Vesme e la scoperta dell9arte in Piemonte

Rivista illustrata d9arte applicata

https://books.openedition.org/ledizioni/person/4378
https://books.openedition.org/ledizioni/person/4378


, durante la quale, nonostante l9intervento di Giuseppe 

Botti, noto all9epoca più come maestro vetraio che come restauratore, propose come 

soluzione l9encausto

supervisionare l9opera del Botti.

La Commissione non riusciva a mettersi d9accordo sull9affidare o meno l9incarico al 

all9utilità

La chimica nell9Università di Pisa dal 1757 al 1842

dell9encausto

nonché Direttore del Museo dell9Università di Pisa. Grazie all9appoggio del Granduca di Toscana fece 

–
conservazione…



dice che già nell9antico Egitto e nell9antica Grecia, maestri del calibro del mitico

l9importanza dell9encausto

aveva utilizzato l9encausto con successo: il restauro di una croce greca del tredicesimo 

–

–
– ivi, 1854), fu pittore e critico d9arte; si specializzò 

–

[&] La
Sulla conservazione…

https://it.wikipedia.org/wiki/Cera_d%27api
https://it.wikipedia.org/wiki/Acqua_di_mare
https://it.wikipedia.org/wiki/Encausto


trovi encomiabile l9attenzione data ai colori, sottolinea la trascuratezza riservata al 

dell9intonaco perderebbesi anche la pittura»

dell9applicazione l9opera, 

«Io li distaccai dal muro con tutta la grossezza dell9intonaco, senza recar danno nè 

al muro nè (controlla l9accento nel testo originale) alla pittura. Feci intonacare a 

ma grazie alla cera punica, anche ad assicurare all9opera un supporto saldo e duraturo.

Bisogna però non dimenticare che il restauratore pisano ottenne l9incarico anche grazie 

all9approvazione di Giovanni Battista Cavalcaselle, presente nella Commissione, che 

l9inizio

sulla stima reciproca; rapporto che si protrasse per tutta la carriera di quest9ultimo.

L9autorizzazione a procedere su una piccola porzione degli affreschi giunse 

dall9Accademia di Belle Arti di Firenze il 6 ottobre 1856

conservazione…



l9aiuto

dell9Accademia

conservazione…



come già qualche mese dopo l9intervento del 1856 le condizioni degli affreschi stessero 

giugno dell9anno stesso si manifestarono più decisamente, in special modo sugli 

bloccare i lavori e sollevare Guglielmo Botti dall9incarico

. Nell9estate dell9anno successivo le attese vennero 

l'uso dell9encausto quivi introdotto, conoscendosi molti resultati non buoni di 

l9unica

conservazione…



dell9armonia 

l9encausto adultera il

dell9espressione

nel magistero del chiaro scuro o nell9artificio del colorito?

renunzierebbe all9armonia dei colori in gran parte scemata per l9azione del tempo 

piuttosto che perder tutta l9opera? O in altri termini chi non vorrebbe conservata 

stabilite dall9Accademia di Belle Arti e che in conseguenza non hanno alcuna 

di ragione esigere l9onorario che gli spetta»

Nonostante le perplessità, proprio grazie all9incarico di Pisa, Botti divenne

la difficoltà di capire come intervenire su un9opera che necessita di soccorso 

conservazione…



breve digressione sulle condizioni e le vicende degli affreschi, prima dell9intervento del 

dall9umidità

attraverso le pareti, aveva compromesso l9intonaco e i pigmenti pittorici; le infiltrazioni 

sulla superficie, fenomeno che accelerava l9erosione dei materiali. Inoltre, i restauri 

l9intervento

L9âge d9or
Etudes lausannoises d9histoire de l9art,

nell9Ottocento:
–

https://www.viella.it/catalogo/collana/44


l9immobile era di proprietà privata dei Gradenigo

«Un inglese di passaggio (gli inglesi della metà dell9Ottocento!) aveva 

Nella commissione era presente anche Cavalcaselle, che redasse un9esaustiva relazione 

sottolineare l9urgenza di un intervento, «se non si voglia che il male si renda maggiore, 

; la famiglia minacciò di staccare e portare all9estero gli affreschi. 

nell9 l9Arena».
Padova&

<Gratico=, in seguito modificato in <Gradenigo=.
–

–
Padova&

Podestà9

In realtà l9acquisto effettivo del bene fu effettuato soltanto nel 1880, poiché nel frattempo sorsero una 
Padova& –

https://it.wikipedia.org/wiki/Padova
https://it.wikipedia.org/wiki/1803
https://it.wikipedia.org/wiki/1880
https://it.wikipedia.org/wiki/Architetto
https://it.wikipedia.org/wiki/Storia_dell%27arte
https://it.wikipedia.org/wiki/Storia_dell%27arte
https://it.wikipedia.org/wiki/Italia


Con l9acquisto della cappella, il Comune poté finalmente prendere provvedimenti 

evidenziato anche un rigonfiamento dell9intonaco in una porzione del muro, Pietro 

compresi tra il 1869 e il 1871, sulle pareti di controfacciata e dell9arcone trionfale. A 

l9intero c9era

nell9Ottocento&,

https://it.wikipedia.org/wiki/Giotto
https://it.wikipedia.org/wiki/Facciata_di_Santa_Maria_del_Fiore


nell9Ottocento&,



storici dell9arte

all9inizio

di intonaci 8rigonfiati9 a causa dell9umidità nella zona sopra l9arcone dell9abside, senza 

l9utilizzo della cera punica − cosa gradita al Selvatico, visto il suo ingiallimento nel 

– distaccati, ma non <rigonfiati=, 

con grappe di rame a <T=, la pulitura delle superfici delle due pareti laterali con spugne 

l9acquisto

l9ispezione
paricolare Secco Suardo biasimava l9ingiallimento della cera usata dal restauratore. 

Comune di Padova e la Cappella degli Scrovegni nell9Ottocento&, cit., pp. 96

l9opuscolo
l9intervento

e la Cappella degli Scrovegni nell9Ottocento&, cit., pp. 99 
–



l9incarico

della muratura e la composizione del <cemento= per la riadesione dei frammenti 

operazione, anch9essa, dall9esito positivo. Si chiude così la prima fase dell'attività del 

L9anno successivo, il 1870, viste le pessime condizioni dell9arcone, la Commissione 

l9arcone

l9università

dell9Università di Padova (

&,

https://de.wikipedia.org/wiki/1824
https://de.wikipedia.org/wiki/1886
https://de.wikipedia.org/wiki/K%C3%B6nigreich_Italien_(1861%E2%80%931946)
https://de.wikipedia.org/wiki/Chemiker
https://ilblogdellasci.wordpress.com/2014/05/28/i-chimici-delluniversita-di-padova
https://ilblogdellasci.wordpress.com/2014/05/28/i-chimici-delluniversita-di-padova


Nell9ottobre

didascalie, testimoniano con grande precisione lo stato dell9opera, e sono quindi ancora 

l9esperienza

quello stesso anno, purtroppo non positivamente. Fu infatti sollevato dell9incarico di 



Nonostante questo, l9intervento del Botti nella Cappella degli Scrovegni segnò un 

l9approccio

quindi un9impronta significativa nella storia del restauro, grazie alla sua metodologia 

conservativo rappresentò un importante passo avanti nella conservazione dell9arte

sull9intervento L9opera,

sull9argomento



eseguito dal pittore Pietro Cardinali, di cui Pietro Edwards critica aspramente l9operato, 

Da ricordare in particolare è l9intervento 

dell9opera, danneggiata dall9umidità della parete su cui era stata collocata. L9intervento, 

che sembrava avere delle ottime possibilità di successo, vista l9abilità del suo esecutore, 

. Tuttavia, l9intervento di tre esperti di pittura e 

l9operazione. Odorico Politi, in una lettera del 1836 alla Presidenza dell9Accademia di 

dell9Ottocento

Lorenzo di Tiziano…

come nelle pieghe e nelle varie luci, ridipingendo anco con dotto coraggio e coll9approvazione della 

Il Martirio d San Lorenzo di Tiziano…



d9ora

spica ove l9originale trionfa con la fermezza del disegno, con le convenienti 

squadrature delle parti, e con l9imitazione delli tipi, rimettendo quelle rissoluzioni 

tutte di lumi ov9essi fossero tolti; persuaso essendo il sottoscritto, come lo fu ed è 

Oggi si ipotizza che questa vicenda sia la causa dell9abbondono da parte del Sarti della 

Arriviamo quindi al 1877, a quell9epoca lo stato di degrado del dipinto era ben noto 

nell9ambiente accademico veneziano, nonché allo stesso Cavalcaselle, che nella sua 

[l9intervento

meno guasta è quella, ove trovansi i guerrieri, compreso lo stendardo con l9aquila 

dell9uomo

Anche Guglielmo Botti, allora Ispettore dell9Accademia di Belle

«[&] di originale non rimane oggi che la composizione, qualche testa di alcuni 

[&].

https://www.kubikat.org/discovery/fulldisplay?docid=alma990003495412009152&context=L&vid=49MPG_KUBIKAT%3AVU1&lang=it&search_scope=MyInstitution&adaptor=Local%20Search%20Engine&tab=LibraryCatalog&query=any%2Ccontains%2Cleopoldo%20toniolo&offset=0


dimostrano molte macchie o fiori di muffa [&]»

pittura, di cui faceva parte anche Botti, nell9agosto del 1877, il dipinto venne fatto 

dall9altare

ulteriormente le condizioni dell9opera, si decise di non intervenire sulle ridipinture, con 

una <fodera di legname= e cospargendo la muratura con una sostanza idrofoba, per 

l9azione dell9umidità. Nel

dell9arte; all9Accademia

per iscoprire quella originale preparata per quel quadro da Tiziano. [&] quando a 

dirà, ma prevede fin d9ora che non si potrà pensare nemmeno al toglimento dei 

D9Andrea, 

Martirio di San Lorenzo di Tiziano…



intendeva intervenire. Un punto su cui è necessario soffermarsi è l9audace proposta del 

ovviamente quest9ultima, e lo stesso Cavalcaselle, non diedero il loro consenso ad 

un9operazione tanto rischiosa. Il restauro venne rimandato a causa di vari impedimenti, 

Commissione sull9opera del Botti. In questa prima fase dei lavori, il restauratore aveva 

e dell9imprimitura originali. La Commissione, visti i risultati, autorizzò il pagamento, e 

tela terminando l9operazione di conservazione col rifoderarla con una buona tela 

La Commissione accettò l9intervento di Botti, poiché nel complesso, a ridosso della sua 



dell9opera.

la Commissione si riserva di deliberare, in un9altra adunanza, quanto sarà da farsi»

lavori si conclusero definitivamente nell9aprile del 1883. Con il restauro del 

dell9ambiente veneziano non lo vedevano di buon occhio. Poco più di dieci anni dopo 

dell9opera

dell9Ufficio tecnico

d9Italia,

di Cantalamessa troviamo una forte critica dell9operato del Botti:

[&]

di prosciugo, che tradiscono l9intonazione, vietano la percezione dei modellati, e a 

l9arrivo del Cavenaghi a Venezia, e la sua disponibilità ad intervenire sul dipinto, 

sui danni che il suo intervento aveva causato sull9opera, cercava

Sant9Orsola, Botti fu allontanato da Venezia, poiché l9intervento fu aspramente criticato (M.G. Sarti,
&, cit., pp. 105

–
&,

https://it.wikipedia.org/wiki/Caravaggio_(Italia)
https://it.wikipedia.org/wiki/Milano
https://it.wikipedia.org/wiki/1918
https://it.wikipedia.org/wiki/Pittore
https://it.wikipedia.org/wiki/Italia
https://it.wikipedia.org/wiki/Giuseppe_Molteni
https://it.wikipedia.org/wiki/Giuseppe_Bertini_(pittore)
https://it.wikipedia.org/wiki/Ultima_cena_(Leonardo)
https://it.wikipedia.org/wiki/1901
https://it.wikipedia.org/wiki/1908


dall9Ufficio regionale, ha ponderatamente esaminato il S. Lorenzo di Tiziano alla 

chiesa dei Gesuiti (tolto dall9altare e portato in sagrestia affinché meglio 

potess9essere

C9è un denso strato di imbratto bituminoso, che si può togliere; c9è un 

sono rifacimenti di più tempi: si possono togliere anche questi, ma & Ecco il ma! 

del suo aggiunto altri danni, tra i quali precipuo è aver distrutto l9imprimitura. Sai 

quest9operazione l9imprimitura

così a mancare quell9opportuno cuscinetto che deve legare il dipinto alla tela. E 

siccome non è possibile determinar bene dove l9imprimitura cessi e le mestiche 

Gliel9ho ch9io

l9illustratore 

&, cit., p. 145.



Al giorno d9oggi questo intervento, per quanto drastico, rischioso e criticato è da 

considerarsi − −

infatti, in buona parte della superficie pittorica è ancora visibile chiaramente l9impronta 

nell’Ottocento

un forte tumulto nell9ambiente accademico. In Italia, per tutta la prima metà 

dell9Ottocento,

e una certa reciproca diffidenza. L9Ottocento è anche l9epoca in cui personalità come 

L9Arte

d9Alba per il restauro del <Martirio di San Lorenzo= di Tiziano Vecellio,

dell9Arte
–

l9aggiornamento

https://en.wikipedia.org/wiki/National_Gallery
https://it.wikipedia.org/wiki/Restauro
https://it.wikipedia.org/wiki/Collezionista
https://it.wikipedia.org/wiki/Italia


sull9idea di restauro, la sua necessità, e i suoi limiti di applicazione. Il restauratore 

dell9originale.

un9opera,

seconda metà del diciannovesimo secolo, alla formulazione di un9idea di tutela del 

Un altro fattore da non sottovalutare è l9introduzione di un metodo di studio più 

scientifico dell9opera d9arte. Con le nuove scoperte nel campo della chimica, e il 

nascita delle prime collaborazioni tra restauratori, storici dell9arte, chimici e fisici.

d9arte,

trent9anni, nella seconda. L9arte del restauro. Il restauro dei dipinti nel sistema 

nell9Ottocento



su un insieme di indagini che mirano a riportare l9opera d9arte alla sua forma originaria, 

risalire all9autore, e a determinare l9autenticità delle

storia dell9arte»

Appena dopo l9unificazione, Cavalcaselle si rese conto della necessità di riformare 

l9ambito della conservazione del patrimonio artistico nazionale, alquanto trascurato fino 

dell9artista. Lo storico dell9arte, inoltre, attraverso

l9obbiettivo

l9esodo delle opere d9arte dall9Italia. Oltre ai problemi di conservazione, Cavalcaselle 

dell9'organizzazione 

Sull9argomento si vedano anche: M. Ciatti, 
2019, Una visione europea della storia dell9arte

–

https://it.wikipedia.org/wiki/Politico
https://it.wikipedia.org/wiki/Italia
https://it.wikipedia.org/wiki/1862
https://it.wikipedia.org/wiki/Ministri_della_pubblica_istruzione_del_Regno_d%27Italia
https://it.wikipedia.org/wiki/Regno_d%27Italia


della costituzione di scuole per restauratori. È ben noto come l9insegnamento di questa 

«negava l9utilità di una scuola per la loro formazione [dei restauratori],

un9argomentazione

e modificarono pure di secolo in secolo le loro maniere, [&]

impossibile che un alunno si facesse padron di tutti i svariati metodi» [&]»

Partendo da questo presupposto, si può notare quanto l9idea di Cavalcaselle fosse 

rivoluzionaria. Egli, infatti, nel suo opuscolo affermava che l9aspirante restauratore 

era venuta a perdere con l9impostazione delle accademie; la pittura rimaneva però 

l9ambito privilegiato. In linea con il suo metodo di conoscitore, Cavalcaselle proponeva 

l9esame di documenti d9archivio, stampe

Un elemento, invece, di grande novità, è sicuramente l9intervento di un maestro di 

dell9amministrazione
, in «Bollettino d9arte», 96

conservazione…



dell9opuscolo

che esso deve applicarsi solo se strettamente necessario, in un9ottica incentrata più sulla 

conservazione che sul ripristino. Cavalcaselle promuove un restauro incentrato sull9idea 

di opera come testimonianza storica, per questo è per lui importante che l9intervento 

risulti riconoscibile rispetto all9opera originale, per evitare falsi storici:

l9originale

dell9arte antica autentica, non solo agli artisti e i restauratori, ma anche il pubblico, che 

Cavalcaselle. Il pioniere della conservazione dell9arte italiana
[&],

[&]
di carpenteria sul supporto, trasporto da tavola a tela. La seconda invece è <quella che si vorrà fare alla 
pittura stessa=, più limitata e più pericolosa: pulitura da vernici ed eliminazione di ritocchi e ridipinture, 

pioniere della conservazione dell9arte italiana
conservazione…

, del 9 gennaio 1880. Sull9attività di Cavalcaselle come funzionario 
&, cit., pp. 189



concezione filologica della conservazione dei beni culturali. Non c9è dubbio che Botti 

, allora Ministro dell9Istruzione Pubblica, il 4 agosto 1871:

conservazione…

l9Austria. dell9Istruzione
elementare obbligatoria, si impegnò inoltre in una revisione dell9ordinamento scolastico: L. Ambrosoli, 

–



ripercorrere l9itinerario seguito dal conoscitore in Umbria, e le sue tappe tra monasteri e 

l9elaborazione

aver delineato il suo piano d9azione, Cavalcaselle individuò Guglielmo Botti

restauratore più adatto a svolgere l9incarico. Scriveva infatti: «L9operazione, dunque, è 

l9esperienza

scelta dell9uso di chiodi di ferro, Cavalcaselle lo scelse per il cantiere delle basiliche 

Lettera di Giovanni Battista Cavalcaselle al Ministro dell9istruzione pubblica,
dell9istruzione pubblica., I versamento (1860

d9animo,
per prova quanto stia a cuore all9E.V. la conservazione dei molti Monumenti d9Arte, e perciò che io mi 
rivolgo all9E.V. onde provveda a quell9urgente bisogno, ed impedire la caduta di quegli affreschi, 

quell9intonachi un9incipiente

…
&,



l9occasione

l9intera

Il restauro pittorico, e quello architettonico, procedettero di pari passo; per quest9ultimo 

l9intento di Cavalcaselle, di stampo filologico, era quello di far tornare l9edifico al suo 

<stato primitivo=; egli scrive infatti:

dall9umidità, all9eliminazione,

–
&,

Esigenze di 8autenticità9 fra 

https://www.kubikat.org/discovery/fulldisplay?docid=alma990004120132009152&context=L&vid=49MPG_KUBIKAT%3AVU1&lang=de&search_scope=MyInstitution&adaptor=Local%20Search%20Engine&tab=LibraryCatalog&query=any%2Ccontains%2Calfonso%20brizi&offset=0
https://www.kubikat.org/discovery/fulldisplay?docid=alma990004120132009152&context=L&vid=49MPG_KUBIKAT%3AVU1&lang=de&search_scope=MyInstitution&adaptor=Local%20Search%20Engine&tab=LibraryCatalog&query=any%2Ccontains%2Calfonso%20brizi&offset=0


l9utilizzo

d9arte. Fu probabilmente

l'esperienza a Londra, che Cavalcaselle maturò precocemente un9attrazione per le 

d9arte.

&, cit., pp. 340

–

dell9arte
l9intervento

che fece scatenare l9ira del clero. Frate Francesco Maria Ruggeri scrisse sul tema: «Gli odierni cultori o 

duplice Assisiana, pretende rimuovere il grandioso coro [&]». Le polemiche continuarono anche dopo 
l9effettivo spostamento del coro, anzi, ben vent9anni dopo, personalità come Boito e D9Andrade chiesero 
con ancora più forza l9annullamento di tale decisione. (Levi, &, cit., pp. 342

& cit., pp. 19
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testimonianze più antiche dello stato della Basilica assisiate, a seguito dell9intervento di 

all9infiltrazione di umidità e di acqua dal tetto e dalle pareti. L9obbiettivo era quello di 

toglievano molto spazio alle decorazioni. Cesare Cantù, sebbene lodi l9abilità del Botti 

della Consulta, il voler metter mano a quell9insigne lavoro, e sconnetterlo dalla 

– –

sotto la supervisione di Cavalcaselle. Sull9 argomento si veda: G. Carloforti 

–
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presa perché gli stalli, seppur molto belli, cozzavano con il resto dell9architettura, in 

l9obbiettivo

quello di riportare l9edificio al suo aspetto originario. In una lettera del 1872 alla rivista 

L9Arte in Italia 

deciso di limitare l9uso della tinta neutra, di cui Botti aveva abusato in diversi punti. 

l9ennesima

di fiducia, da parte di Cavalcaselle, sul metodo e le capacità operative di Botti. D9altro 

canto, anche da parte di Botti c9era stima verso il conoscitore; lo dimostra ad esempio, 

oggetti di Belle Arti… 

L9Arte
«L9Arte

progetto si impegnò nell9identificazione di uno stile architettonico nazionale. in M. Savorra, 

https://it.wikipedia.org/wiki/Montalto_delle_Marche
https://it.wikipedia.org/wiki/1854
https://it.wikipedia.org/wiki/Pistoia
https://it.wikipedia.org/wiki/Architetto
https://it.wikipedia.org/wiki/Italia
https://it.wikipedia.org/wiki/Vittoriano
https://it.wikipedia.org/wiki/Roma


Cavalcaselle ad essere il fautore dell9arrivo a Venezia del Botti. Sempre in quegli anni, 

quest9ultimo

nell9ambiente dall9episodio

un9evidenza

l9attività

restauro…



momento, evidenziando l9importanza del metodo di stacco degli 

Guglielmo Botti. L9autore, infatti, scriveva:

occasione dell9intervento di restauro del Camposanto di Pisa, e per questo inserito nelle 

l9opera 

di un encomio all9abilità tecnica del restauratore. In particolare, l9architetto francese 

della storia e dell9archeologia. Sull9argomento si veda: N. Laneyrie

Memorie…
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dell9encausto, il ripristino del supporto murario e lo stacco praticato sugli affreschi di 

l9arca

l9incarico

dell9Accademia, grazie soprattutto all9appoggio di Cavalcaselle. Una delle prime 

questioni che dovette affrontare fu quella dell9applicazione del metodo Pettenkofer. 

rigenerare le vernici opacizzate dei dipinti ad olio, esponendo l9opera ai vapori 

dell9alcool, per una durata variabile; la vernice opacizzata tornava così nuovamente 

l9impossibilità

<Jahrhundert und die Restaurierung=

https://www.kubikat.org/discovery/fulldisplay?docid=alma990009732332009152&context=L&vid=49MPG_KUBIKAT%3AVU1&lang=it&search_scope=MyInstitution&adaptor=Local%20Search%20Engine&tab=LibraryCatalog&query=any%2Ccontains%2CMax%20Joseph%20von%20Pettenkofer&offset=0


conferenze presso l9Accademia veneziana. Il restauratore incontrò, tra gli altri, anche il 

favore di Cavalcaselle, poiché anch9egli propugnava un restauro di tipo conservativo. Il 

ministero dell9Istruzione Pubblica doveva, quindi, decidere se consentire o meno 

l9utilizzo di questo metodo, che a Venezia continuò ad essere in uso, sebbene con dei 

contrario all9utilizzo 

l9approfondita

Il "nobile rigeneratore=: i restauri di Giuseppe Uberto 

<Atti Udine=,

Botti sosteneva di aver utilizzato il metodo Pettenkofer su un9opera di Holbein a Parma, e su alcuni 
dipinti dell9Accademia di Belle Arti di Venezia, tra cui si sospettava ci fosse anche un9opera di Bellini.

&,



È molto probabile che questi scritti fossero un9autocelebrazione del restauratore pisano, 

dell9Accademia

dell9Accademia, nonostante si fosse incerti sulla sua applicazione:

sistema Pettenkofer. [&]. Ora però che vedo continuare, colle stesse vanitose 

La vicenda tra Botti e Valentinis si concluse con l9allontanamento di quest9ultimo, nel 

Palazzo Ducale a Venezia. Durante un9ispezione, infatti, fu scoperta una ridipintura 

l9incarico

per dedicarsi all9agricoltura.

l9incarico

Segretario dell9Accademia di Belle



. L9intervento sulla 

l9Accademia

deciso che l9intervento venisse affidato al Bedini, ma il Ministero successivamente 

nell9allontanare le accuse, nonostante le prove inconfutabili:

«[&] nell9oratorio

–
Venezia…

< =,

&, cit. p. 295)

Il restauro dei dipinti a Venezia…

https://it.wikipedia.org/wiki/Valdobbiadene


sull9

confesso, di reciproco tornaconto. [&] Io non so come possa avvantaggiarsene 

l9incapacità

un9opera [&]

Da questi due episodi appare evidente come l9insofferenza nei confronti di Guglielmo 

un9imposizione da parte del Ministero, di conseguenza una figura intoccabile. Questo si 



partecipazione alla Presidenza.[&] Egli 

suddetto contegno, quando che sia, una eccezione per sé [&]



L9irrequietezza aumentava sempre di più, come le polemiche e le accuse contro 

Sant9Orsola

L9intervento ebbe delle valutazioni, in generale, piuttosto positive, ma è interessante 

riportare l9opinione di Giuseppe Bertini, appartenente alla Commissione Permanente di 

Botti alla Direzione dell9Istituto di Belle Arti di Venezia? del 7 novembre 1878



Come si può dedurre il pittore preferiva di gran lunga un <non intervento= alla pratica 

diede un commento non del tutto negativo sull9intervento:

[&]

Il restauro dei dipinti…

dipinti…

Il restauro dei dipinti…

https://it.wikipedia.org/wiki/Venezia
https://it.wikipedia.org/wiki/Lonigo
https://it.wikipedia.org/wiki/1886
https://it.wikipedia.org/wiki/Politico
https://it.wikipedia.org/wiki/Italia
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Come dimostrano questi avvenimenti, l9insoddisfazione verso Botti aveva raggiunto dei 

livelli non più tollerabili. Fu quindi necessario l9intervento di Giulio Cantalamessa che, 

accettato all9interno dell9ambiente veneziano; si era creato molti avversari, come egli 

conseguenza mi occorre gran prudenza a badare molto a me. [&] Guai quando si 

Nonostante il suo carattere borioso, e talvolta l9inefficacia di alcuni suoi interventi, ci 

&,

dipinti…



https://it.wikipedia.org/wiki/Battistero_di_San_Giovanni_(Pisa)
https://it.wikipedia.org/wiki/Guglielmo_Botti
https://www.museobenozzogozzoli.it/it/scene-dell-antico-e-nuovo-testamento.html




https://www.museobenozzogozzoli.it/
https://www.museobenozzogozzoli.it/


l’incendio
9âge d9or del Camposanto di Pisa. Cantieri e fasi decorative nella prima metà del Trecento

Etudes lausannoises d9histoire de l9art

–

https://www.viella.it/catalogo/collana/44
https://catalogo.fondazionezeri.unibo.it/


nell9Ottocento,

Padova e la cappella degli Scrovegni nell9Ottocento, 
Scrovegni nell9Ottocento, acquisto e restauri agli 



a cura della Banca d9Alba per restauro del <Martirio San Lorenzo= di

https://it.wikipedia.org/wiki/Chiesa_di_Santa_Maria_Assunta_detta_I_Gesuiti
https://it.wikipedia.org/wiki/Chiesa_di_Santa_Maria_Assunta_detta_I_Gesuiti
https://it.wikipedia.org/wiki/Venezia


https://fondocavalcaselle.bibliotecanazionalemarciana.it/
https://fondocavalcaselle.bibliotecanazionalemarciana.it/


https://archiviopossessori.it/


https://fotosacroconvento.omeka.net/exhibits/show/allegorie-francescane/item/515
https://fotosacroconvento.omeka.net/exhibits/show/allegorie-francescane/la-documentazione-fotografica
https://fotosacroconvento.omeka.net/exhibits/show/allegorie-francescane/la-documentazione-fotografica


–

https://it.wikipedia.org/wiki/Valdobbiadene


–

Sant’Orsola
dell9Accademia, dell9Accademia:

https://www.ultimacena.afom.it/venezia-chiesa-di-san-giovanni-in-bragora-con-ultima-cena-di-p-bordon/
https://www.ultimacena.afom.it/venezia-chiesa-di-san-giovanni-in-bragora-con-ultima-cena-di-p-bordon/
https://www.gallerieaccademia.it/martirio-dei-pellegrini-e-funerali-di-orsola
https://www.gallerieaccademia.it/martirio-dei-pellegrini-e-funerali-di-orsola
http://www.cassiciaco.it/navigazione/iconografia/pittori/q


l9intervento sul 

Sull9intervento

dai documenti originali, reperiti tramite ricerche d9archivio, si cercherà di ricostruire 

Tra il 1870 e il 1871, Guglielmo Botti fu chiamato ad intervenire su di una pala d9altare 

dell9Abbazia

d9arte

Botti…

La pala è stata inoltre esposta durante la mostra <
maestri. Giotto, Masaccio, Beato Angelico, Andrea Della Robbia, Domenico Ghirlandaio= 

<
Ghirlandaio=

Vallombrosa… –
Una mostra per cinque maestri… –



delle ispezioni preliminari sul dipinto, a sollecitare l9intervento

l9unico

particolari della vicenda, dopo aver fatto una veloce panoramica sulla storia e sull9 

sopralluogo a Vallombrosa. L9opera fu probabilmente commissionata dai monaci 

sottolineare come anche il fratello dell9abate, Filippo Milanesi, fosse devoto al santo, 

l9opera

dell9arte
dell9Ordine

1514. Fu un uomo di grande cultura: promosse studi sui santi e l9istituzione di una biblioteca, dove riunì 
numerosi codici, commissionò inoltre molte opere d9arte. Per ulteriori informazioni si veda: Caneva, 
Ghirlandaio ritrovato…

) fu un monaco, fondatore dell9ordine dei Vallombrosani. È noto per la sua intransigenza e la lotta 
ritrovato…

https://it.wikipedia.org/wiki/Firenze
https://it.wikipedia.org/wiki/1445
https://it.wikipedia.org/wiki/Roma
https://it.wikipedia.org/wiki/1523
https://it.wikipedia.org/wiki/Tavarnelle_Val_di_Pesa
https://it.wikipedia.org/wiki/985
https://it.wikipedia.org/wiki/Abbazia_di_San_Michele_Arcangelo_a_Passignano
https://it.wikipedia.org/wiki/1073


dell9abate

e l9assenza di inventari spiegherebbero anche perché abbiamo pochissimi documenti 

all9opera

un9altra 

Passando ora all9iconografia della pala di Ghirlandaio

all9ambiente vallombrosano e all9ordine benedettino. Questa lettura può essere 

all9estrema

d9arte

d9onore,

dell9ordine

«povertà delle vesti, umiltà d9animo e onestà di vita»

sottolineare l9omaggio dell9abate verso il suo predecessore. In mano, seppur nascosti 

dalle braccia conserte, egli tiene il libro della Regola ed un crocifisso. Dall9altra parte 

Sant9Antonio all9estrema

del Cristianesimo, e San Benedetto, fondatore dell9Ordine. Tutta la scena è racchiusa in 

dell9

La pittura a Vallombrosa dal Quattrocento all9Ottocento

ritrovato…

Il Ghirlandaio di Vallombrosa…



riflesso del luogo a cui era destinato il quadro. Quello che l9autore ha voluto restituire è 

una scena all9insegna della religiosità e della meditazione, come afferma anche Ciardi:

un9arte

L9attribuzione dell9opera ha comportato non pochi problemi

riscoperta tutti gli studiosi fossero convinti che la pala avesse a che fare con l9ambiente 

di Domenico Ghirlandaio, non si è mai stati sicuri dell9effettiva paternità dell9opera.

l9attribuzione

azzardare un9ipotesi fu Cavalcaselle, che individuò la bottega del Ghirlandaio nella 

maniera del pittore, ma mancando di alcune minuzie di quest9ultimo, vi riconobbe la 

conservazione, che ha tutta l'impronta della maniera del Ghirlandaio. [&] 

ritrovato…

ritrovato…
Vallombrosa…
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d9arte l9opera

per aver realizzato interamente da solo un9opera così matura. La Rizzo scrive a tal 

restauro…

Vallombrosa… cit., 



Sant9Antonio 

della pala vallombrosana è un richiamo molto puntuale dell9analogo soggetto 

dell9affresco in Sant9Andrea a Cercina

In merito alle vicende conservative dell9opera, sulle quali ci soffermeremo brevemente 

ora, al momento dell9indagine di Cavalcaselle la pala era molto degradata e pressoché 

di Guglielmo Botti, nel 1871. Poco più tardi l'opera risulta inserita nell9inventario del 

numero d9inventario 80, sotto la denominazione di opera di <ignoto toscano=, e che era 

stata per alcuni anni in deposito presso Le Gallerie dell9Accademia di Belle Arti di 

trent9anni

. Dopo ulteriori spostamenti, nel 1972 l9opera venne sottoposta ad un 

pala è stata recuperata e sottoposta ad un nuovo restauro, presso l9Opificio delle Pietre 

dell9Abbazia

Vallombrosa…

toscano=» (Cavalcaselle, Crowe, Storia della Pittura in Italia…

https://fotoinventari.uffizi.it/it/ricerca-opere


L’ispezione

, chiese a Cesare Correnti, Ministro della Pubblica Istruzione, l9invio di un uomo 

fidato a Vallombrosa per stilare un inventario degli oggetti d9arte lì conservati. 

L9obbiettivo era quello di accrescere le collezioni delle Gallerie, perché potessero 

raccolta di arte fiorentina omogenea. Già in anni precedenti c9era stata la volontà, oltre 

e l9arte della Toscana. Ecco la trascrizione di una delle delibere:

d9arte

l9incarico, 

che all9epoca ricopriva la carica di Ispettore delle Gallerie di Firenze

lettera del 21 luglio, egli gli chiese di redigere un rapporto dettagliato delle opere d9arte 

considerare anche gli oggetti d9arte

all9attenzione

Roma, 1904) fu uno scrittore. Lavorò presso l9Accademia

dell9arte
«Le viene conferito l9incarico con la presente di recarsi in Vallombrosa per eseguire un9ispezione 

[&]
gli altri oggetti d9arte degni di nota, come reliquiari, stampe, conici e ogni altra cosa che possa sembrarle 

l9arte



d9un

d9

ov9è

economiche in cui versava lo Stato. L9intervento, indispensabile da compiere secondo 

l9ispettore, ovvero il trasporto della pellicola pittorica dalla tavola alla tela, se affidato 

per un lavoro non invasivo, ma volto esclusivamente alla conservazione dell9opera 



dell9incarico.

Correnti scrisse a Stefano Castagnola, l9allora Ministro dell9Agricoltura, Industria e 

quest9ultimo.

Castagnola, Ministro dell9Agricoltura, Industria e Commercio, del



L9ultima lettera prima dei lavori effettivi risale a qualche giorno dopo, il 17 agosto

all9intervento,

Direttore dell9Istituto forestale di 

l9invio all9inizio

dell9ispezione

inoltre, in cambio di queste opere <antiche=, ne furono inviate di <moderne= a 

L’intervento

dell9Agricoltura, Industria e Commercio, a Cesare Correnti

dell9Istituto forestale di Vallombrosa, a Cesare Correnti, Ministro della Pubblica Istruzione, del 12 

Pubblica Istruzione, a Giulio Rezasco, Direttore dell9Istituto forestale di Vallombrosa

Vallombrosa…



probabilmente dovuto al peso della tela, incrementato dall9ingessatura pesante che 

invece la superficie pittorica, il restauratore, in linea con l9idea di conservazione di 

all9intervento del restauratore 

pisano riguarda la grande lacuna lasciata in corrispondenza del volto di Sant9Antonio; 

&,



all9anticipo

giorno in cui Correnti inviò una lettera al restauratore lodandone l9intervento e 

importanti lavori co9 quali ella possa confermare la sua valentia in questo modo 

Un9

Tornando a parlare dell9opera del Ghirlandaio, il Ministro Correnti aveva fatto in modo 

che fosse portata alle Gallerie dell9Accademia delle

dell9Accademia

restauro…

dell9Agricoltura, Industria e Commercio, del 27 agosto 1870.

dell9Accademia delle Arti del Disegno di 



Presidente dell9Accademia delle Arti del Disegno di Firenze attribuì l9imperfezione 

dell9intervento all'inesperienza dell'artefice o l'inefficacia degli strumenti utilizzati, 

lavoro. Quest9ultimo era stato collaboratore di Cavenaghi e autore del difficile strappo 

Seminario di Storia della Critica d9arte della Scuola Normale Superiore di Pisa», II, 1985), pp. 3

l9Accademia
dell9inaugurazione

davanti <ai professori e ai giovani dell9arte=
<per esemplari=,

<Biblioteca=, ma di sole immagini. Si veda: C. Frulli
Cavallucci e gli insegnamenti teorici nell9Accademia di Belle L9Accademia 

– , a cura di C. Frulli e F. Petrucci, <Atti 
del convegno di studi Firenze=,



all9

l9E.V.

. L9obbiettivo delle lezioni tenutesi tra il giorno 11 maggio ed il giorno 20 

argomenti del genere uscivano dalla ristrettezza dell9ambiente delle botteghe, per essere 

era, probabilmente, promuovere l9uscita del suo 

meccanica dell9Arte del Restauratore di dipinti , in quel momento in corso d9opera

dell9Arte

genesi…



Una tale avversità a questa prassi era presumibilmente dovuta ad un9idea diversa di 

l9integrità originale dell9opera.

nella quale spiegava che era venuto a conoscenza delle parole dell9Antinori tramite 

genesi…



quello che esce dalle loro mani. [&] Il distacco da me eseguito è ignorato da cotali 

Esattamente come Cavalcaselle, dall'Ongaro preferiva che l9opera mostrasse lacune, 

&,
genesi…



quest9opera del Ghirlandaio di giungere fino a noi.

dell’Arcispedale

Dall9Ongaro, «L9Arte

restauro…



La vicenda conservativa dell9affresco di Fra Bartolomeo, all9epoca custodito presso 

all9Arcispedale di Santa Maria Nuova a Firenze, è piuttosto interessante per diversi 

dell9istruzione

L9intervento dell9affresco dall9Arcispedale

L9operazione

l9affresco

infatti l9importanza dell9opera fu richiesto, dal Commissario dell9Arcispedale, anche la 

L’affresco

L9affresco

[&]

–

https://it.wikipedia.org/wiki/Francesco_Algarotti


giovanili. L9evento che lo portò all9abbandono della vita laica avvenne, però, l9anno 

dell9ordine

bottega all9interno del convento, chiamata «pittoria»

&

quest9ultimo

Porta…
&,

&,

&,

https://it.wikipedia.org/wiki/Cosimo_Rosselli


l9affresco

documentazione del quaderno di cassa la commissione dell9opera risale al 1499:

iconografico sia il termine ultimo per l9esecuzione, stabilito al 4 luglio del medesimo 

d9aprile

ne9

(d9ora



da uno de9 detti pilastri e dall9

Dini s9obrigha a

al detto Baccino fior. trenta larghi d9oro in oro chon patto che detto Gierozzo Dini 

d9oro e9

avrà finito detta dipintura, la quale dipintura il detto Baccino s9obrigha avere finita 

s9apartiene a mettere ne9 santi e ne9 luoghi chonsueti chon buona e perfetta 

fior. 30 larghi d9oro in oro»

L9affresco fu poi completato dal collega di bottega Mariotto

l9Albertinelli

l9affresco. Vasari descrisse con grande entusiasmo questa grande opera nelle sue 

&,
undici larghi d9oro in oro per resto 

della dipintura ho fatta nel chiostro di Sancta Maria nuova dove dipinse Bartolomeo di Pagholo dall9ossa 
e9

in oro per resto di quello che io v9ho dipinto e di quello che ha avuto detto Bartolome (o) di Pagholo che 
n9ebi fior. tre lar. d9oro in oro e barjlj tredicj
scrita e però ho fatto questa di mia propia mano detto di e di licenza del detto Bartolomeo presi e9

Fra Bartolomeo und Albertinelli…
Bartolomeo…

https://it.wikipedia.org/wiki/1501


dell9iconografia,

dell9intera

egli avvisa gli spettatori dell9arrivo del giorno del giudizio, circondato da una mandorla 

dall9Arcangelo

anche se con difficoltà, a causa delle cattive condizioni in cui versa l9affresco, i ritratti

nell9attribuire

tre angeli in giù è stata vista la mano dell9Albertinelli. Giorgio Vasari, nella biografia 

dell9Albertinelli, l9affresco

«avendo [egli] quella medesima maniera [del Frate] [...] Et inoltre, perché v9era il 

fra9

Mariotto all9opra diede fine; dove

resto dell9opera, talmente che molti non lo sapendo, pensano che d9una sola mano 

Come già accennato è probabile che l9Albertinelli si sia sostanzialmente basato sul 

l9intero

https://it.wikipedia.org/wiki/Giuliano_Bugiardini
https://it.wikipedia.org/wiki/Beato_Angelico
https://it.wikipedia.org/wiki/1871


notato che quest9ultimo decise di modificare il progetto originario attenuando la 

frontale, quasi come fosse un9icona, dove sono visibili vari pentimenti dell9artista. Il 

l9iniziale

studiosi, che confermano l9autografia dell9opera

Molte informazioni sull9opera, come visto, ci vengono dal Vasari, ai cui tempi l9opera 

derivanti dall9umidità e dalle esalazioni delle tombe. Di questo intervento abbiamo 

qualche informazione grazie al priore dell9Ospedale, Marco Settimanni, che scrisse:

Montalvo (1849, GDSU, ms. 143, coll. n. 43) scrisse nella scheda dell9opera degli Uffizi: «

ulteriori informazioni sia nella scheda dell9opera degli Uffizi, con le parole: «È lo studio per la figura del 

Notizie de9 professori del disegno da 

https://euploos.uffizi.it/scheda-catalogo.php?invn=455%2BE
https://it.wikipedia.org/wiki/Pittore
https://it.wikipedia.org/wiki/Italia


A seguito della demolizione del cosiddetto <Chiostro delle Ossa=, nel 1657, per la 

suddiviso in nove parti, e trasferito in un9altra zona dell9Ospedale. Il Richa, nelle sue 

Arriviamo quindi al 1871, e all9intervento di stacco di Guglielmo Botti, che portò allo 

spostamento dell9affresco dall9Arcispedale al Museo di San Marco di Firenze, dove è 

L’intervento

Il 1866 rappresentò un momento cruciale per l9Arcispedale di Santa Maria Nuova di 

quell9anno,

a questa patologia. Nel 1866 divenne Direttore dell9Arcispedale di Santa Maria Nuova di Firenze, e se ne 

https://it.wikipedia.org/wiki/Firenze
https://it.wikipedia.org/wiki/1825
https://it.wikipedia.org/wiki/1888
https://it.wikipedia.org/wiki/Medico
https://it.wikipedia.org/wiki/Italia
https://it.wikipedia.org/wiki/Pellagra


all9interno

dell9ospedale, seppur con la volontà di preservarne l9aspetto, cercando di mantenere i 

l9affresco

all9epoca versava in pessime condizioni, a causa dell9umidità del luogo.

Il primo documento inedito che ci testimonia l9interesse di salvare quest9opera è una 

l9affresco era in uno stato di degrado avanzato, e che era necessario un intervento per 

e qui cita, come esempio, l9intervento nel Camposanto di Pisa. Inoltre, egli chiedeva di 

assolto volentieri l9incarico

un9ulteriore



dell9Arcispedale

ricollocarlo sulla tela. [&] Il riattacco dell'intonaco distaccato vien fatto con 

sull9incannucciato. Niente dirò al E.V. intorno il buon esito di tale mia operazioni 



intervento di restauro, dove suggerisce di affidare l9incarico a Guglielmo Botti:

Per quanto fosse anche il desiderio di Michelacci, Direttore dell9Arcispedale salvare 

«L9Arte

luogo, infatti, dove era conservata l9opera, doveva essere demolito per far posto a nuovi 

della Pubblica Istruzione, ad Augusto Michelacci, Direttore dell9Arcispedale, del 28 dicembre 1870.
Distacco dell9affresco rappresentante Il Giudizio Universale dipinto da Baccio Della 

Cimitero dell9Ossa dello Spedale
, in «L9Arte in Italia», a. IV, 1872, pp. 11



d'arte [&]. In questo concetto farei a pregare la E.V. per quello amore che pone 

dell9Arcispedale a Cesare Correnti, Ministro della Pubblica Istruzione, del 17 marzo 1871.

dell9Arcispedale a Cesare Correnti, Ministro della Pubblica Istruzione, del 5 gennaio 1871.

1° Divisione del Ministero della Pubblica Istruzione ad Augusto Michelacci, Direttore dell9Arcispedale, 



cui l9autore afferma:

dell9Arcispedale a Cesare Correnti, Ministro della Pubblica Istruzione, del 22 aprile 1871.

dell9Arcispedale, a Cesare Correnti, Ministro della Pubblica Istruzione, del 29 agosto 1871



«Prima di procedere al distacco dell9affresco, il cav. Botti si preoccupò molto della 

qualità del piano sul quale era mestieri assicurare permanentemente l9intonaco, 

(metri 4 di altezza e quasi altrettanti di larghezza) sufficienti all9uopo né la tela né 

l9incannicciata adoperate generalmente in simili casi. Cercando egli di unire alla 

cedimenti che avrebbe potuto determinare il peso dell9intonaco ad esso 

di larghe alette avvitate nel telaio. La pulitura, il distacco dell9intonaco col suo 

l9intonaco.

I due documenti sono: articolo di Cavallucci del 1872 sul periodico «L9Arte in Italia»:
Distacco dell9affresco rappresentante Il Giudizio Universale dipinto da Baccio Della Porta e Mariotto 
Albertinelli nel Cimitero dell9Ossa dello Spedale di Santa Maria Nuova in Firenze operato dal cav. 

«L9Arte

di Augusto Michelacci, Direttore dell9Arcispedale, ad Antonio Pavoli, del 29 luglio 1873



«Ho la coscienza egregio Sig. Direttore di poterla assicurare dell9eccellenza e del 

dell9esperienza

dell’affresco

Correnti, oltre ad aver insistito per salvare l9affresco di Fra Bartolomeo da rovina certa, 

aveva voluto che se ne facesse una riproduzione. Vista l9importanza dell9opera, già nel 

settembre del 1871, quindi poco dopo l9intervento del Botti, fu chiesto a Raffaello 

dell9Arcispedale, ad Antonio Pavoli, del 29 luglio 1873.

Raffaello Bonaiuti fu un disegnatore attivo a Firenze nella seconda metà dell9Ottocento. I dati 



dell9Ottocento,

«L9Ape Italiana delle Belle Arti» (

dell9Arcispedale, e come tale dovesse rimanere a fianco all9opera originale. Questo era 

state totalmente saldate, non gravassero sui fondi per i malati, ma su quelli dell9istituto 

stesso, di cui l9affresco era un bene patrimoniale.

de…

dell9Arcispedale,



; in essa si acconsente l9invio della certificazione richiesta e 

nel novembre dell9anno successivo mancava il pagamento dell9ultima rata. È proprio il 

un9altra 

l9ha

Augusto Michelacci, Direttore dell9Arcispedale, del 20 settembre 



, nella quale il primo insiste a voler pagare l9ultima rata dovuta al pittore, la 

Rezasco, Direttore dell9Accademia di Firenze, afferma di avere finalmente tutta la 

dell9affresco

Commissario dell9Arcispedale, in cui sosteneva che la ricevuta del suddetto pagamento 

dell9Arcispedale, a Guglielmo Botti, del 31 dicembre 1874.

dell9Accademia di Firenze, del giorno 8 gennaio 1875.

dell9Arcispedale, del 13 marzo 1875.

Michelacci, Direttore dell9Arcispedale, del 23 marzo 1875.



diverse informazioni interessanti. L9affresco e il cartone furono donati alla Pinacoteca 

dell9Arcispedale 

– giunte sino a noi − sia 

interpreta le parti perdute del celebre affresco. [&] Che se nel mese di marzo mi 

l9abile

dell'Arcispedale, ma dal ministero stesso. Dato che l9ordine era partito dallo Stato, 

quest9ultimo

dell9Arcispedale, a Guglielmo Botti, del 15 novembre 1875.

Michelacci, Direttore dell9Arcispedale, del 22 novembre 1875.

dell9Arcispedale, a Guglielmo Botti, del 29 novembre 1875.



all9Arcispedale, affermando che:

ordine cavalleresco in ricompensa della sua nobilissima valenza nell9arte alla 

un9ulteriore

documenti del fascicolo. C9è però un carteggio mancante di data, mittente e destinatario che, per il suo 
è nata dall9analisi

Michelacci, Direttore dell9Arcispedale, del 9 dicembre 1875.



dell9affresco di fra Bartolomeo. Il 13 dicembre Botti allegò, insieme alle suddette 

cornice di ferro e quindi collocato nella galleria istituita nell9edificio dell9anzidetto 

suddetta galleria vicina all9affresco affinché serva di guida a carattere le parti 



colore e mestica originali trasportati su supporto ligneo, (cm 160 x 251), Museo d9Arte Sacra di 
Vallombrosa, (da: Sant9Antonio Abate afom.it: 

https://orantidistrada.blogspot.com/2014/03/abbazia-di-vallombrosa.html
https://www.santantonioabate.afom.it/reggello-fi-abbazia-di-vallombrosa-museo-darte-sacra-pala-con-s-antonio-abate-del-ghirlandaio-1485/
https://www.santantonioabate.afom.it/reggello-fi-abbazia-di-vallombrosa-museo-darte-sacra-pala-con-s-antonio-abate-del-ghirlandaio-1485/


abate”

https://catalogo.fondazionezeri.unibo.it/scheda/opera/14830/














abate” di Domenico Ghirlandaio (1871), 



https://catalogo.cultura.gov.it/detail/HistoricOrArtisticProperty/0900287204
https://euploos.uffizi.it/scheda-catalogo.php?invn=455%2BE
https://euploos.uffizi.it/scheda-catalogo.php?invn=455%2BE


L9Ape
Giornale dedicato ai loro cultori ed amatori, Anno IV, 1838, (Da: Dizionario d9arte 

https://euploos.uffizi.it/scheda-catalogo.php?invn=455%2BE
https://euploos.uffizi.it/scheda-catalogo.php?invn=455%2BE
https://dizionariodartesartori.it/artisti/buonajuti-raffaello


https://catalogo.fondazionezeri.unibo.it/scheda/opera/35218/
https://catalogo.fondazionezeri.unibo.it/scheda/opera/35217/


nella fase finale della sua carriera, compiutasi nell9ambiente veneziano, lo avevano reso 

del passato e l9approccio scientifico moderno. Il Botti ha quindi lasciato un9impronta 

d9arte,

autobiografiche…



un9idea



Ministro dell9Agricoltura, Industria e Commercio, del 10 agosto 1870.

dell9Agricoltura,

dell9Agricoltura,

dell9Istituto



Direttore dell9Istituto forestale di Vallombrosa

dell9Accademia

Direttore dell9Arcispedale, del 28 dicembre 1870.

Lettera di Augusto Michelacci, Direttore dell9Arcispedale a Cesare Correnti, Ministro 

Lettera di Augusto Michelacci, Direttore dell9Arcispedale a Cesare Correnti, Ministro 

Istruzione ad Augusto Michelacci, Direttore dell9Arcispedale, del 19 aprile 1871.

Lettera di Augusto Michelacci, Direttore dell9Arcispedale a Cesare Correnti, Ministro 



Augusto Michelacci, Direttore dell9Arcispedale, a Cesare

Lettera di Augusto Michelacci, Direttore dell9Arcispedale, ad Antonio

dell9Arcispedale,

Michelacci, Direttore dell9Arcispedale, del 20 settembre 1873.

Lettera di Michelacci, Direttore dell9Arcispedale, a Guglielmo Botti, del 31 dicembre 

Direttore dell9Accademia di Firenze, del giorno 8 gennaio 

dell9Arcispedale,

Lettera di Guglielmo Botti ad Augusto Michelacci, Direttore dell9Arcispedale, del 23 

Direttore dell9Arcispedale,



Lettera di Guglielmo Botti ad Augusto Michelacci, Direttore dell9Arcispedale, del 22 

Lettera di Augusto Michelacci, Direttore dell9Arcispedale, a Guglielmo Botti, del 29 

Lettera di Guglielmo Botti ad Augusto Michelacci, Direttore dell9Arcispedale, del 9 

d9arte



https://www.kubikat.org/discovery/fulldisplay?docid=alma990009732332009152&context=L&vid=49MPG_KUBIKAT%3AVU1&lang=it&search_scope=MyInstitution&adaptor=Local%20Search%20Engine&tab=LibraryCatalog&query=any%2Ccontains%2CMax%20Joseph%20von%20Pettenkofer&offset=0


Notizie de9

https://www.kubikat.org/discovery/fulldisplay?docid=alma990004120132009152&context=L&vid=49MPG_KUBIKAT%3AVU1&lang=de&search_scope=MyInstitution&adaptor=Local%20Search%20Engine&tab=LibraryCatalog&query=any%2Ccontains%2Calfonso%20brizi&offset=0


–

Ghirlandaio=

–

L9Arte

Artista moderno. Rivista illustrata d9arte 

restauro per immagini: fotografia e restauro dall9Ottocento ad oggi

https://www.kubikat.org/discovery/fulldisplay?docid=alma990020284312009152&context=L&vid=49MPG_KUBIKAT%3AVU1&lang=it&search_scope=MyInstitution&adaptor=Local%20Search%20Engine&tab=LibraryCatalog&query=any%2Ccontains%2Cgabriele%20carloforti&offset=0
https://www.kubikat.org/discovery/fulldisplay?docid=alma990020284312009152&context=L&vid=49MPG_KUBIKAT%3AVU1&lang=it&search_scope=MyInstitution&adaptor=Local%20Search%20Engine&tab=LibraryCatalog&query=any%2Ccontains%2Cgabriele%20carloforti&offset=0
https://www.kubikat.org/discovery/fulldisplay?docid=alma990233571342009152&context=L&vid=49MPG_KUBIKAT%3AVU1&lang=it&search_scope=MyInstitution&adaptor=Local%20Search%20Engine&tab=LibraryCatalog&query=lds99%2Ccontains%2CDNBV048835313%20OR%20DN990233355912009152%2CAND&mode=advanced&offset=0


«L9Arte

Distacco dell9affresco rappresentante Il Giudizio Universale dipinto da 

dell9Ossa

«L9Arte



all9Ottocento

2019. Una visione europea della storia dell9arte



d9arte

dell9amministrazione

, in «Bollettino d9arte», 1996, pp. 96

Dall9Ongaro

in «L9Arte in Italia», vol. II, 1870.



https://www.kubikat.org/discovery/fulldisplay?docid=alma990012536472009152&context=L&vid=49MPG_KUBIKAT%3AVU1&lang=it&search_scope=MyInstitution&adaptor=Local%20Search%20Engine&tab=LibraryCatalog&query=any%2Ccontains%2CGiuseppe%20Giovanelli&offset=10


nell9Accademia L9Accademia 

dell9arte

chimica nell9Università

https://books.openedition.org/ledizioni/person/4378


L9arte

L9incanto dell9affresco

dell9arte

Esigenze di 8autenticità9

https://www.kubikat.org/discovery/fulldisplay?docid=alma990013179272009152&context=L&vid=49MPG_KUBIKAT%3AVU1&lang=it&search_scope=MyInstitution&adaptor=Local%20Search%20Engine&tab=LibraryCatalog&query=any%2Ccontains%2CCharles%20Rohault%20de%20Fleury&offset=20
https://www.kubikat.org/discovery/fulldisplay?docid=alma990013179272009152&context=L&vid=49MPG_KUBIKAT%3AVU1&lang=it&search_scope=MyInstitution&adaptor=Local%20Search%20Engine&tab=LibraryCatalog&query=any%2Ccontains%2CCharles%20Rohault%20de%20Fleury&offset=20


Antonio Bertolli. <Riparatore= di affreschi

Rivista di storia d9arte e cultura», a. XVI, giugno 2001, pp. 29 –

https://www.kubikat.org/discovery/fulldisplay?docid=alma990230251622009152&context=L&vid=49MPG_KUBIKAT%3AVU1&lang=it&search_scope=MyInstitution&adaptor=Local%20Search%20Engine&tab=LibraryCatalog&query=any%2Ccontains%2Cgiulio%20rezasco&offset=0
https://www.kubikat.org/discovery/fulldisplay?docid=alma990230251622009152&context=L&vid=49MPG_KUBIKAT%3AVU1&lang=it&search_scope=MyInstitution&adaptor=Local%20Search%20Engine&tab=LibraryCatalog&query=any%2Ccontains%2Cgiulio%20rezasco&offset=0
https://www.kubikat.org/discovery/fulldisplay?docid=alma990230251622009152&context=L&vid=49MPG_KUBIKAT%3AVU1&lang=it&search_scope=MyInstitution&adaptor=Local%20Search%20Engine&tab=LibraryCatalog&query=any%2Ccontains%2Cgiulio%20rezasco&offset=0


L9âge d9or del Camposanto di Pisa. Cantieri e fasi decorative nella prima 

es lausannoises d9histoire de l9art

<M.G.
dell'Ottocento=

https://www.viella.it/catalogo/collana/44


un9affaire

d9Alba 

per il restauro del <Martirio di San Lorenzo= di Tiziano Vecellio),

https://www.kubikat.org/discovery/fulldisplay?docid=alma990020446192009152&context=L&vid=49MPG_KUBIKAT%3AVU1&lang=it&search_scope=MyInstitution&adaptor=Local%20Search%20Engine&tab=LibraryCatalog&query=any%2Ccontains%2Csebastiano%20mainardi&offset=0


nell9Ottocento: 

Come lavorava un critico nell9Ottocento





Origine dell9encausto

meccanica dell9Arte del Restauratore 

https://www.kubikat.org/discovery/fulldisplay?docid=alma990233571332009152&context=L&vid=49MPG_KUBIKAT%3AVU1&lang=it&search_scope=MyInstitution&adaptor=Local%20Search%20Engine&tab=LibraryCatalog&query=lds99%2Ccontains%2CDNBV048835313%20OR%20DN990233355912009152%2CAND&mode=advanced&offset=0


Il "nobile rigeneratore=: i restauri di Giuseppe Uberto Valentinis

Domenico Ghirlandaio= 

https://www.kubikat.org/discovery/fulldisplay?docid=alma990003495412009152&context=L&vid=49MPG_KUBIKAT%3AVU1&lang=it&search_scope=MyInstitution&adaptor=Local%20Search%20Engine&tab=LibraryCatalog&query=any%2Ccontains%2Cleopoldo%20toniolo&offset=0


–

dell9Università

https://euploos.uffizi.it/scheda-catalogo.php?invn=455%2BE
https://euploos.uffizi.it/scheda-catalogo.php?invn=455%2BE
https://ilblogdellasci.wordpress.com/2014/05/28/i-chimici-delluniversita-di-padova
https://ilblogdellasci.wordpress.com/2014/05/28/i-chimici-delluniversita-di-padova
https://fotoinventari.uffizi.it/it/ricerca-opere



